
LEZIONE  DI  STILE 
 
 
 

L’estate scorsa, a Tortoreto Lido, 
in spiaggia, ho visto Gianna “la stangona” … 
e per la gioia, m’è scappato un grido: 
 “Che pezzo di figliola, quant’è bòna! 
 
 Cià ‘n fisico da fatte mozzà er fiato!  
 E’ proprio er monumento alla bellezza!”. 
 Mi sono, lentamente, avvicinato 
 e, poi, con una certa gentilezza 
 
le ho chiesto: “Ma sei libera stasera?”. 
M’ha dato un’occhiataccia e m’ha risposto: 
“Dipende! Se l’offerta è lusinghiera … 
Avrei un appuntamento, ma … lo sposto!”. 
 
 Pensavo ad una facile avventura … 

Portarla a cena, quindi, … andare a letto 
e per non fare, poi, brutta figura 
avrei dovuto farle un “regaletto”. 
 

A soldi stavo a terra, quasi a zero … 
e Gianna … era il sogno della vita! 
Ma non volevo far l’avventuriero! 
Neppure dimostrarmi un parassita! 
 
 Le dissi con dolcezza e cautela: 
 “Stasera, se tu vieni a casa mia 
 cenàmo ar buio, ar lume de candela …, 
 e famo ‘na nottata de follia, 
 
così me passeranno certe voje …! 
Te do la fede, quella mia nuziale 
e, pure, er braccialetto de mi moje, 
ch’è morta l’artro mese all’ospedale!”. 
 
 Ma Gianna mi guardò in un modo strano 
 e mi rispose: “Molto … conveniente!!! 
 La donna non si piega ad un villano, 
 ma si conquista in modo intelligente!!!”. 
 
Mi son sentito un cane bastonato …! 
Ho fatto la figura più scurrile … 
Le ho chiesto scusa .. Lei mi ha perdonato …! 
… Ma è stata una lezione in grande stile! 
 
 … Ed ora che la tratto con rispetto … 
 … è sempre lei, … ad invitarmi a letto!!! 
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